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suo insieme compatto. Nel complesso
tutto risulta ben realizzato, pur senza in-
dulgere a sovradimensionamenti e a so-
luzioni costose o complicate. La dotazio-
ne include un anello di fissaggio per la
griglia opzionale, da utilizzare anche in
assenza di quest’ultima per rendere l’e-
stetica più gradevole.

In auto

Per la prova sul campo abbiamo scelto la
versione da 4 ohm, perché ci è sembrata
quella più in linea con le necessità del-
l’appassionato “medio”, che pur non
avendo a disposizione un budget son-
tuoso pretende comunque risultati qua-
litativamente al di sopra di ogni sospet-
to. E in quest’ottica è probabile che si sia
orientato verso un’amplificazione dalla
timbrica sana ma non ad alta corrente,
per la quale la versione da 4 ohm rappre-
senterà un carico ideale. Detta così sem-
brerebbe che il modello da 2 ohm sia
fuori target, male assortito, perché chi
dispone di più costosi ampli ad alta cor-
rente magari preferirà abbinarvi altopar-
lanti di pari rango. A parte il fatto che si
possono trovare finali elettricamente ge-
nerosi anche nella fascia di prezzo non
particolarmente impegnativa come
quella della linea Cento, non dimenti-
chiamoci degli appassionati che dal pro-
prio impianto pretendono non solo la

N elle due righe del sottotito-
lo ho praticamente con-
densato il succo dell’artico-
lo; mi auguro di non avervi

fatto passare la voglia di leggere oltre…
Ah, bene, eccovi qui… Nel progettare
questo sub la Hertz ha puntato ad otte-
nere un componente in grado di lavorare
in volumi contenuti per facilitare l’instal-
lazione del box. E lo propone in due ver-
sioni, denominate S4 ed S2, che esteti-
camente e costruttivamente sono identi-
che, a parte ovviamente le differenze re-
lative alla bobina, che nell’S4 ha una re-
sistenza in continua pari a circa 3,5 ohm
mentre nell’S2 il valore scende a 2,2. Ve-
dremo nel prosieguo che vantaggi deri-
vano dall’avere questa duplice opzione
di scelta. Il cestello a quattro razze è rea-
lizzato in lamiera stampata, ottimamen-
te rifinito con una verniciatura a polveri
molto resistente ai graffi. Il cono in poli-
propilene, satinato frontalmente e luci-
do nella parte posteriore, si raccorda alla
bobina attraverso un elemento struttu-
rale in plastica; particolare attenzione in
fase progettuale è stata posta nel curare
lo smaltimento del calore grazie alla otti-
mizzazione di flussi d’aria, studiati al
contempo per ridurre alle grandi escur-
sioni le turbolenze che potrebbero por-
tare all’insorgenza di distorsioni. La bo-
bina è avvolta su 6 strati per contenerne
la lunghezza e limitare l’ingombro, sem-
pre nell’ottica di ottenere un sistema nel

qualità ma anche una “quantità” fuori
dell’ordinario, che magari di sub poco
ingombranti come il CS 250 ne installa-
no due… da due ohm, in serie, salvando
capra e cavoli: superimpatto assicurato,
ampli non sovraccaricato e salvadanaio
non svuotato. Parimenti si potrebbero
impiegare due driver da 4 ohm in paral-
lelo qualora l’amplificazione fosse in
grado di gestire i carichi più bassi. Di-
sporre quindi di due versioni offre all’uti-
lizzatore la possibilità di scegliere non
solo il componente più adatto alle pro-
prie esigenze (o se volete alle esigenze
del proprio finale), ma anche una note-
vole libertà nel creare configurazioni con
due o più trasduttori. Il CS 250 non è un
subwoofer diabolico, nel senso che non
scende agli inferi degli infrasuoni, come
può fare un componente più grande e/o
di massa maggiore. Ma il 10” Hertz è in
grado di generare delle basse frequenze
di ottima qualità che permettono di
completare in misura ragionevole l’e-
stensione del medio-basso da 165 in
portiera, consentendo di raggiungere
quelle pressioni sonore che fanno la dif-
ferenza tra ascoltare la musica e “senti-
re” la musica. La componente fisica del
suono è piacevole quando è indistorta e
pulita, e rende l’ascolto più coinvolgente
ma non affaticante. Questo altoparlante
riesce a svolgere il suo prezioso compito
senza sottrarre spazio indispensabile alla
vettura. Nella risposta non ci sono forza-
ture ma a quello che il sistema anteriore
può solo far intuire, il CS 250 dona con-
cretezza e realismo. Il bello di questo
componente, che poi è la qualità che
contraddistingue i migliori, è che non è
molto facile descriverne il suono perché

Hertz CS 250 S2/S4

La forza della semplicità
Disponibile in versione da quattro o due ohm, questo sub a bobina
singola lavora bene in volumi compatti ed ha un eccellente rapporto
qualità/prezzo.

di Mario Mollo

I morsetti a molla, che accettano senza
problemi cavi di generosa sezione (oltre 8
mm2), sono applicati su un supporto in
plastica molto rigido e robusto. Due gommini
morbidissimi incollati al cono in
corrispondenza delle trecciole evitano che si
possano generare rumori in caso di contatto.
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non ha una sua connotazione particolar-
mente evidente, ma si fa trasparente al
contenuto. Non tende né al basso cal-
do/lungo/gommoso né a quello secco/
frenato/asciutto; è ben articolato, nel
senso che permette di cogliere le sfuma-
ture dello strumento che ha generato il
suono, ed è fisicamente presente seppur
non eccezionalmente viscerale.

Conclusioni

Il CS 250 S2/S4 rappresenta quella im-
presa eccezionale di essere normali can-
tata dal compianto Lucio Dalla. Un pro-
dotto ben realizzato, capace di solide
prestazioni in poco spazio e dal prezzo
sicuramente convincente, che solo un
costruttore con un grande sapere alle
spalle può essere in grado di sfornare.
Ideale per un impianto di partenza, non
è escluso che, con quanto è in grado di
offrire, possa essere preso in considera-
zione con soddisfazione anche come
punto di arrivo da chi, almeno nel pote-
re di acquisto, rientra in quella possiamo
chiamare “normalità”.

TEST

Subwoofer

Hertz CS 250 S2/S4

Distributore per l’Italia: Elettromedia, S.S. 571 Regina
km 3.500, Marignano, 62018 Potenza Picena (MC). Tel.
0733 870870 - www.hertzaudiovideo.com
Prezzo (IVA inclusa): euro 129,00 (S2 ed S4)

CARATTERISTICHE DICHIARATE DAL COSTRUTTORE (S4)
Diametro nominale: 25 cm. Potenza nominale: 300 watt
RMS. Potenza massima: 600 W. Impedenza nominale: 4
ohm. Sensibilità: 84 dB (2,83 V, 1 m). Diametro bobina
mobile: 35 mm. Peso: kg. 3,7

Dimensioni:
A: 270 mm - B: 124 mm - C: 115 mm - D = 17 mm - E = 231 mm

IN LABORATORIO

TABELLA 1 - PARAMETRI di T&S (S4)

                                DICHIARATO              MISURATO

Diametro (cm)                     216                                  218
Re (ohm)                                3,6                                   3,5
Fs (Hz)                                    30                                  30,7
Qms                                       9,4                                     6
Qes                                       0,56                                  0,6
Qts                                        0,52                                 0,54
Bxl (Txm)                              13,7                                 13,2
Vas (lt)                                   34,5                                 33,1
Mms (g)                                 154                                  154
Cms (mm/N)                       0,18                                 0,17
Xmax (mm)                          12,5                                 12,5
Rms (kg/s)                            n.d.                                    5
dB (2,83 V, 1 m)                     84                                  86,3

Se la risposta in frequenza è quella che ci si aspetta da un buon subwoofer per auto, con
un’estensione che arriva anche al di sotto dei 40 Hz, la distorsione va ben oltre quello che
ci si potrebbe lecitamente attendere da questa tipologia di trasduttori, con valori davvero
molto contenuti, intorno, ma anche inferiori, al 2%, quando il 5% è considerato un valore
tutt’altro che disprezzabile anche in fasce di prezzo superiori a quella a cui appartiene
questo bel 10”. La frequenza di risonanza si colloca a circa 29 Hz, mentre l’impedenza non
sarà certo un problema visto che non scenderà mai al di sotto del valore in continua, misu-
rato in circa 3,4 ohm, “sicuro” anche per ampli progettati per carichi nominali di 4 ohm.

Mario Mollo

Il commento alle misure

RISPOSTA IN FREQUENZA CON 2,83 V/1 m

MODULO E ARGOMENTO DELL’IMPEDENZA

TOTAL NOISE DISTORTION A 90 dB

SIMULAZIONE

Il gruppo magnetico è protetto da un rivestimento in plastica morbida e sottile, che non
“simula” un motore di dimensioni maggiori di quelle effettive. Non c’è nessun foro di
ventilazione sul fondello, in modo da poter utilizzare senza problemi cabinet a profondità
ridotta.

Impostando il classico fattore di merito in cassa pari a 0,7,
il nostro software di simulazione LDS individua un volu-
me del mobile (privo di assorbente) pari a 36 litri. L’anda-
mento previsto dalla risposta è quello in figura. Volumi
maggiori non comporterebbero benefici significativi. In-
vece riducendo il volume non si perde in estensione ver-
so il basso in maniera significativa; la risposta inizia a mo-
strare un ripple significativo solo scendendo sotto i 25 li-
tri. Abbiamo anche provato a simulare dei reflex; occor-
rerebbe salire molto col volume del mobile, almeno fino
ad 80 litri, per poter accordare il sistema a frequenza bas-
se con condotti di lunghezza accettabile seppur di sezio-
ne molto contenuta; quello che si ottiene è, sì, un deciso
incremento della risposta in basso, anche fino a 25 Hz
(anche se supponiamo con forti turbolenze nel condot-
to), ma con una estensione in alto poco superiore ai 40
Hz. Pertanto riteniamo che il modo migliore di utilizzare
con soddisfazione questo 10” sia in sospensione pneu-
matica in volumi non troppo minori di 30 litri, a meno di
non ricorrere all’elettronica per riallineare la risposta.
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